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CASTELLO SFORZESCO QUARANTUNO SCULTURE DI IGOR MITORAJ, ARTISTA DI ORIGINE POLACCA

Ornile schegge di classica malinconia
C_^ C-JF mento, la perfezione formai

DAL NOSTRO INVIATO

MILANO — C’è qualcosa di 
antico e di inquietante nelle 
sculture di Igor Mitoraj. 
Sembrano frammenti che 
giungono da lontano. La ma­
gia di un profilo classico è su­
bito interrotta da uno sfregio 
o da un’alterazione di estra­
neità che trova rispondenza 
in profondità interiori. Ha ra­
gione Donald Kuspit a scrive­
re che queste opere sono 
schegge di malinconia, una 
grazia ferita, una perfezione 
«intcriórmente npiiresM». 7 

L ^ te s tra  che il Comune di 
MilJ^Kicdioa al grande arti­
sta di origine polacca al Ca­
stello Sforzesco (sino al 25 
settembre), con il contributo 
di Finmeccauica e Sip (da se­
gnalare anche l’apporto della 
bresciana Cà del Bosco), s’in­
serisce nella linea di presa di 
coscienza dei nuovi orienta­
menti delibai te attraveroo 
protagonisti come Ma 
stroianni, Pornudui o, Oomai 
ni, Muore.

L’opera di Igor Mitoraj non 
costituisce novità per quunli 
ooguono con attenzione le vi 
cende artistiche: già presente 
con mostre in Italia dal 1984 e 
nell’anno successivo segna­
lato dalla grande critica na­
zionale, fu invitato nel 1986 
alla Biennale di Venezia, pro­
prio in coincidenza con la sua 
affermazione internazionale 
e l’ingresso di sue opere in 
collezioni di grande spicco 
quali l’Hirshhorn Museum di 
Washington, l’Hakone Mu-
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Igor Mitoraj: «Tindaro», 1991 marmo statuario

seum in Giappone, la Fonda­
tion March in Spagna; tra gli 
impegni attuali la Fontana 
del Centauro per la città di 
Milano, di cui vengono pro­
posti alcuni frammenti sug­
gestivi.

Igor Mitoraj, nato nel 1944 
a Osderan in Germania da ge­

nitori polacchi, da un decen­
nio ha scelto di vivere e lavo­
rare anche in Italia, a Pietra­
santa, oltre che a Parigi. Tra i 
suoi primi maestri Tadeusz 
Kantor, dopo gli studi all’Ac­
cademia di Belle arti di Cra­
covia; quindi a Parigi i corsi 
all’Ecole Nationale des Beux-

Arts.
Giovanni Testori, nell’ele­

gante catalogo Fabbri, anno­
ta che egli va «recuperando o 
facendo risorgere dai sepol­
cri del tempo e della storia 
una filosofia o, quanto meno, 
un’ètica dell’armonia». E qui 
definito il presupposto della 
sua ricerca che ha fruttato 
opere come Coppia per l'eter­
nità (1990), Nascita di Alenia 
(1991), Iniziazione (1991), tut­
te in marmo statuario, riscat­
to di antiche consonanze an­
che attraverso la totale ap­
propriazione di un «mestie­
re» fra i più duri e difficili.

Le ipmi anturio grandi sta­
tue di questa esposizione cu­
rata da Testori (in parte espo­
ste nella Sala viseuntea, in 
parte collocate all’aperto, nel 
cortile del Castello Sforzò 
sco), consentono di entrare 
nel mondo mitico di Igor Mi­
toraj che se affonda nella 
classicità greca, recupera an­
che talune esperienze delle 
avanguardie attraverso l’aC- 
quicizione di un linguaggio 
che c oquilihno tra espressio­
ne e contenuto, razionalità e 
sentimento. Egli coniuga la 
bellezza c la perfezione della 
torma con Vindaeinc doll’in- 
conscio, alle ladiei dello ne­
vrosi sconvolgenti del nostro 
esistere. La figura umana, 
quindi, come totalizzante pia­
neta, misterioso seppur da 
sempre investigato, abisso di 
perfezione e di incompiutez­
ze, materia e spirito, vita e 
morte, esaltante sorgente di 
gioia e dolore. In queste ope­
re circola un senso di disfaci­

mento, la perfezione formale 
contaminata da un virus di 
alterazione, un male oscuro 
che genera rovina. Significa­
tivamente Mitoraj privilegia 
del corpo umano la parte più 
nobile, pur non disdegnando 
attenzione a particolari ana­
tomici; si vede lo straordina­
rio intreccio michelangiole­
sco, Mani del ’90. La testa co­
me parte del tutto, nell’inte­
grità di Polvere d'Oriente
(1990) , opulenza voluttuosa, o 
nel frammento di Tindaro
(1991) di conturbante intravi­
sta bellezza. Inedita pure la 
rivisitazione del mito Ikaria, 
(1987-’89), sogno spezzato di 
composta classicità; mottirs 
la ricordata Iniziazione 
(1091) rinvia a una dolente 
estraneità metafisica a cui si 
collogan" pure Cacciatori di 
Gorgona (1990), bronzo pati­
nato e Donne (1990).

Una scultura postmodernl- 
sta — come suggerisce Ku- 
splt — nel ritorno al passato 
perchè il futuiu non apparo 
più utopico? Difficile dii«- 
Igor Mitoraj non scava buia­
mente la pietra e la storia fi­
gurativa. Stupì e nella mate 
ria qualche cosa di più inti­
mo o profondo, una estranio 
tà inquietante che ol appai* 
tiene.

Attilio Mazza

IGOR MITORAJ, Milano, Castel­
lo Sforzesco, Sala Viscontea e 
Cortile, sino al 23 settembre, ore 
9.30-19.30, chiuso l ’ultimo mar­
tedì di ogni mese, catalogo Fab­
bri Editori, 176 pagine, lire 45 
mila in mostra.
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